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Ordinamento autonomie locali
Circoscrizioni di decentramento comunale
1.    I consigli di quartiere non sono più previsti nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, bensì solo in quelli con oltre 250.000 abitanti. (art.17, D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, nel testo modificato dall’art.2, c.29, legge 24 dicembre 2007, n.244).

1.1.  La possibilità di costituire circoscrizioni non è più consentito nei comuni con popolazione tra 30.000 e 100.000 abitanti, bensì in quelli con oltre 100.000 abitanti. La popolazione media delle circoscrizioni non può essere inferiore a 30.000 abitanti.
1.2.  Le disposizioni si applicano a decorrere dalle elezioni successive all’1 marzo 2008. (art.42 bis, aggiunto al D.L.31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
Forme associative

1.    Dal 30 settembre 2008(termine rinviato dall’1 aprile 2008), i comuni possono aderire ad una sola associazione per l’esercizio di funzioni e servizi, ad un solo consorzio ed una sola unione di comuni. (art.2, c.28, legge 24 dicembre 2007, n.244, nel testo modificato dall’art.35 bis, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, aggiunto dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

1.1. Restano esclusi dalla limitazione le adesioni agli ATO idrico e ATO rifuti ed ai consorzi istituiti o resi obbligatori da leggi nazionali o regionali.

1.2. In caso di permanenza di adesioni multiple, ogni atto adottato dalla forma associativa è nullo ed è nullo ogni atto attinente all’adesione o allo svolgimento di essa da parte del comune interessato.
Organi e Soggetti

1.    Le regioni a statuto speciale devono adottare le disposizioni idonee a perseguire risparmi di spesa degli enti locali in tema di composizione delle giunte, aspettative degli amministratori locali, indennità, divieto di cumulo, rimborso delle spese di viaggio, forme associative e circoscrizioni di decentramento comunale. (art.2, c.32 bis, legge 24 dicembre 2007, n.244, aggiunto dall’art.40, c.4 bis, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   In caso di mancata adozione delle disposizioni entro il 30 giugno 2008, la riduzione di 313 milioni di euro del fondo ordinario si applica anche agli enti locali delle regioni a statuto speciale.
Orinamento finanziario e contabile
Enti locali dissestati
1.   Un contributo straordinario di 150 milioni di euro è previsto in favore dei comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario successivamente al 31 dicembre 2002, al fine di accelerare i pagamenti dei crediti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2006, da effettuare entro il 31 dicembre 2008. (art.24, c.1, D.L. 1 ottobre 2007, n.159, convertito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, nel testo modificato dall’art.40, c.1, 2, 3 bis, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   Un contributo straordinario di 5 milioni di euro è trasferito in favore dei comuni che hanno deliberato il dissesto tra il 30 giugno 2001 e il 31 dicembre 2002, per l’effettuazione di pagamenti entro il 31 dicembre 2008 dei crediti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2006.
1.2.   La somma sarà ripartita nei limiti della massa passiva accertata, sulla base della popolazione residente al 31 dicembre 2006.

1.3.   Con circolare del ministero interno, direzione centrale finanza locale, 15 ottobre 2007, n. F.L. 20/2007, sono precisati i criteri cui gli enti dissestati dovranno attenersi per l’utilizzo del contributo.
1.4.   I pagamenti per le transazioni avvenute entro il 31 dicembre 2007 a valere sul contributo statale di 150 milioni di euro devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2007. (art.40, c.3, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
2.     ‘E disposta l’erogazione di un fondo di 10 milioni di euro per consentire il definitivo risanamento degli enti che si sono avvalsi della procedura straordinaria di cui all’art.268 bis del D.Lgs 267/2000. (art.40, c.4, D.L. 31 dicembre 2007, n.248; convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).

Contabilità e regole di gestione

Termini di pagamento

1.    Qualora una scadenza non sia concordata tra le parti, il termine massimo per il  pagamento di fatture, nei rapporti tra imprese o professionisti e pubblica  amministrazione, è fissato in un massimo di 30  giorni. (direttiva Parlamento europeo n.2000/35/Ce, in G.U. Ce del 29 giugno  2000).

1.1.  Dal giorno successivo alla data di scadenza o alla fine del periodo di pagamento stabiliti nel contratto, cominciano a decorrere automaticamente gli interessi di mora.

2.     Con D.Lgs. 9 ottobre 2002, n.231, è data attuazione alla direttiva comunitaria relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali di cui al precedente punto 1, ossia nei contratti che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi, contro il pagamento di un prezzo.

2.1.   Con circolare del Ministero economia e finanze 14 gennaio 2003, n.1 (in G.U. n.19 del 14 gennaio 2003) e successiva circolare del dipartimento Ragioneria Generale dello Stato 4 febbraio 2003, n.6,  sono  suggeriti i    comportamenti che gli enti devono adottare per il rispetto delle disposizioni emanate per contrastare i ritardi nel pagamento delle transazioni commerciali, in attuazione della direttiva comunitaria 2000/35/CE, con D.Lgs. 9 ottobre 2001, n.231, al quale fanno riferimenti gli articoli richiamati senza altra indicazione nei punti che seguono.

3.   Le disposizioni del provvedimento non si applicano:

a)  ai contratti conclusi prima dell’8 agosto 2002;

b)  ai debiti oggetto di procedure concorsuali aperte a carico del debitore
c)  alle richieste di interessi inferiori a 5 euro;

d)  ai pagamenti effettuati a titolo di risarcimento danni;

e)  ai contratti per lavori pubblici. (artt.1, 2 e 11).

4.   Salvo diversa statuizione inserita in contratto, il termine per il pagamento scade:

a)  trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura o di richiesta di pagamento  equivalente;

b)  trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o di prestazione dei servizi, quando la data di cui alla precedente lettera a) è anteriore oppure non è certa;

c)
  trenta giorni dalla data dell’accettazione o della verifica della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora previste dalla legge o dal contratto e la data di cui alla precedente lettera a) sia anteriore;

d)  sessanta giorni dalla consegna o dal ritiro dei beni, per i contratti aventi ad oggetto la 

cessione di prodotti alimentari deteriorabili, salvo statuizione di un termine superiore. (art.4).
4.1.   ‘E possibile stabilire contrattualmente un termine di pagamento, posticipato rispetto a quanto previsto al precedente punto 4., purchè l’accordo non sia “gravemente iniquo” in danno del  creditore. (artt.4, c.2, e 7).
5.   L’inosservanza dei termini di pagamento contrattuali o legali comporta l’automatica decorrenza degli interessi in misura pari al tasso di  interesse fissato semestralmente dalla Banca centrale europea, maggiorato di sette punti percentuali salvo che il debitore non dimostri che il ritardo e stato determinato da causa a lui non imputabile. (artt.3,4 e 5).

5.1.  Il saggio degli interessi da applicare a favore dei creditori, al netto della maggiorazione del 7%, ha subito, semestralmente, le seguenti variazioni:

-  3,35% per il 2° semestre 2002;

-  2,85% per il 1° semestre  2003;

-  2,10% per il 2° semestre 2003;

-  2,02% per il 1° semestre 2004;

-  2,01% per il 2° semestre 2004;

-  2,09 per il 1° semestre 2005;

-  2,05 per il 2° semestre 2005;

-  2,25% per il 1° semestre 2006;

-  2,83% per il 2° semestre 2006;

-  3,58% per il 1° semestre 2007;
-  4,07% per il 2° semestre 2007;

-  4,20% per il 1° semestre 2008. (comunicati Ministero economia e finanze, in G.U. n.33 del 10 febbraio 2003, in G.U. n.160 del 12 luglio 2003,  in G.U. n.11 del 15 gennaio 2004, in G.U. n.159 del 9 luglio 2004, in G.U. n.5 dell’8 gennaio 2005, in G.U. n.174 del 28 luglio 2005 in G.U. n.10 del 13 gennaio 2006, in G.U. n.158 del 10 luglio 2006, in G.U. n.29 del 5 febbraio 2007 e in G.U. n.175 del 30 luglio 2007 e in G.U. n.35 dell’11 febbraio 2008).
5.2.   La misura degli interessi è ulteriormente maggiorata del 2% nel caso di mancato rispetto del termine di pagamento di cui al precedente punto 4., lettera d), ed è inderogabile. (art.4, c.3).
5.3.  ‘E possibile stabilire contrattualmente un saggio di interessi diverso rispetto a quanto previsto al precedente punto 5, purchè l’accordo non sia “gravemente iniquo” in danno del creditore. (artt.5, c.1, e 7).
5.4.  Oltre agli interessi, il creditore ha diritto al risarcimento dei costi sostenuti per il recupero delle somme. (art.6).
6.   Su domanda del creditore, sussistendo le condizioni, il giudice emette decreto ingiuntivo entro 30 giorni dal deposito del ricorso. (art.641, c.1, c.p.c., nel testo modificato dall’art.9, c.2, lett. a, D.Lgs. 9 ottobre 2002, n.231).
6.1.  Il giudice concede l’esecuzione parziale provvisoria del decreto ingiuntivo opposto limitatamente alle somme non contestate. (art.648, c.1, c.p.c., nel testo modificato dall’art.9, c.3, D.Lgs. 9 ottobre 2002, n.231).
7.   I responsabili dei servizi sono, pertanto, obbligati a snellire le procedure, anche mediante informatizzazione, dalla fase dell’ordinazione della spesa a quella del pagamento, ivi comprese tutte le fasi intermedie, concernenti il controllo della conformità e rispondenza dei beni e servizi ricevuti alle condizioni fissate nel contratto, nonché il controllo sulla prenotazione delle risorse necessarie.

7.1.  I responsabili dell’attività contrattuale devono valutare l’opportunità, nell’ambito della ponderazione complessiva delle clausole negoziali, di prevedere nel bando di gara, ovvero di negoziare condizioni diverse da quelle legali, salvaguardando il rispetto del sinallagma, la sostanziale par condicio tra le parti e le esigenze di carattere organizzativo dell’amministrazione debitrice.
Servizi di riscossione
1.   Le cartelle di pagamento devono recare, a pena di nullità, l’indicazione del responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo e di quello di emissione e di notificazione della stessa cartella. (art.36, c.4 ter, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   La disposizione si applica ai ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 1° giugno 2008.

2.   Salvo diversa determinazione dell’ente, sulle entrate iscritte a ruolo, a richiesta del contribuente, l’agente della riscossione può concedere la rateizzazione fino ad un massimo di sei anni, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà del contribuente. (art.19, c.1, D.P.R. 29 settembre 1973, n.602, e art.26, c.1 bis, D.Lgs 26 febbraio 1999, n.46, nel testo sostituito dall’art.36, c.2 bis e 2 ter, aggiunti al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

2.1.  L’eventuale diversa determinazione dell’ente deve essere comunicata all’agente della riscossione e produce effetti a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla ricezione.

3.    ‘E ridotto da 11 a 5 mesi dalla consegna del ruolo il termine per la notifica della cartella di pagamento da parte degli agenti della riscossione. (art.19, c.2, lett. a, D.Lgs 13 aprile 1999, n.112, nel testo modificato dall’art.1, c.146, legge 24 dicembre 2007, n.244).

3.1.  La mancata notificazione imputabile al concessionario comporta la perdita del diritto al discarico.

3.2.  La riduzione dei tempi per la notifica si applica ai ruoli consegnati all’agente della riscossione a decorrere dal 31 ottobre 2009 (termine rinviato dal 1° aprile 2008). (art.1, c.148, legge 24 dicembre 2007, n.244, nel testo modificato dall’art.36, c.4 bis, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
4.   Le entrate locali possono essere riscosse coattivamente tramite ingiunzioni di pagamento o, se la riscossione è esercitata dagli agenti di riscossione, a mezzo ruolo. (art.36, c.2, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
5.  L’obbligo di versamento, da parte dei concessionari della riscossione, di una quota del 20 per cento, a titolo d’acconto sulle riscossioni dell’anno successivo, è soppresso a decorrere dal 30 dicembre 2007. (art.36, c.1, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, e c.1 bis, aggiunto dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

Patto di stabilità interno 2007
Monitoraggio e verifiche
1.   Il termine perentorio per la presentazione della certificazione annuale, già fissato al 31 marzo, è rinviato al 31 maggio 2008. (art.1, c.686, legge 27 dicembre 2006, n.296, nel testo modificato dall’art.40 bis, c.1, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

2.   La certificazione annuale 2007 deve essere trasmessa entro il 31 maggio 2008 (termine rinviato dal 31 marzo), sulla base dei dati di  pre-consuntivo.
2.1.  La certificazione, redatta su modello  che dovrà ancora essere approvato con D.M., è sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente e dal responsabile del servizio finanziario.

3.    Con decreto ministeriale da emanarsi, saranno stabiliti tempi, modalità e protocollo 

di comunicazione per la trasmissione telematica alla sezione enti locali  della Corte dei conti dei dati relativi al patto di stabilità interno. (art. 227, c. 6, D.Lgs  18 agosto 2000, n. 267).

Mancato raggiungimento degli obiettivi
1.   Gli enti obbligati al rispetto delle disposizioni del patto di stabilità per l’ anno 2007 che non avranno contenuto il saldo finanziario di competenza e/o il saldo finanziario cassa entro il limite massimo consentito, sono diffidati dal Presidente del consiglio dei ministri ad adottare i necessari provvedimenti entro il 31 luglio 2008 (termine rinviato dal 31 maggio). (art. 1, c. 691, legge 27 dicembre 2006, n. 296; art.40 bis, c.2, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   I provvedimenti adottati dagli enti devono, entro la stessa data del 31 luglio, essere comunicati  al ministero dell’economia e finanze.

1.2.   In caso di mancata adozione dei provvedimenti, entro il mese successivo, devono provvedere il sindaco o il presidente della provincia, in qualità di commissari ad acta.

1.3.   Entro la stessa scadenza del 30 agosto, i provvedimenti adottati dal commissario ad acta devono essere comunicati al ministero dell’economia e finanze.

1.4.   Gli elenchi degli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità interno, di quelli che hanno adottato gli opportuni provvedimenti e di quelli per i quali i commissari ad acta non hanno inviato la prescritta comunicazione, sono pubblicati su sito del ministero economia e finanze, a fini informativi per il corretto adempimento degli obblighi tributari.

1.5.   Decorso il termine del 30 agosto, senza l’adozione di alcun provvedimento, nei comuni  omissivi, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef, con riferimento al periodo d’imposta in corso, è  elevata dello 0,3% rispetto a quella vigente. (art. 1, c. 692, lett. a)

1.6.   Decorso il termine del 30 agosto, senza l’adozione di alcun provvedimento, nelle province omissive, la tariffa dell’imposta provinciale di trascrizione, per i pagamenti effettuati dal 1° luglio, è elevata del 5% rispetto a quella vigente. (art. 1, c. 692, lett. b).
1.7.   Scaduto il termine del 30 agosto, i provvedimenti del commissario ad acta non possono avere a oggetto l’addizionale comunale all’Irpef e l’imposta provinciale di trascrizione. (art. 1, c. 693).
2.    Sono esclusi dalla possibilità di incrementare le indennità di funzione gli enti locali che non rispettano il patto di stabilità interno fino all’accertamento del rientro dei parametri. (art.82, c.8, lett. d, D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, nel testo sostituito dall’art.2, c.25, legge 24 dicembre 2007, n.244).
3.    Gli enti che non hanno rispettato il patto di stabilità nell’ultimo triennio non possono derogare, neppure con analitiche motivazioni, dal principio della riduzione della spesa per il personale. (art.1, c.557, legge 27 dicembre 2006, n.267, nel testo aggiunto dall’art.3, c.120, legge 24 dicembre 2007, n.244).
Entrate
Trasferimenti statali
1.  A decorrere dall’anno 2008, il ministero pubblica .istruzione. provvede a corrispondere ai comuni un importo forfetario complessivo per lo svolgimento, nei confronti delle istituzioni scolastiche statali, del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. (art.33 bis,  D.L. 31 dicembre 2007, n.248 ,aggiunto dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   Il fondo di 38,734 milioni di euro viene ripartito in proporzione alla consistenza della popolazione scolastica.
1.2.    Le istituzioni scolastiche non sono più tenute, a decorrere dall’anno 2008, a corrispondere ai comuni il corrispettivo del servizio.

2.     La minore imposta accertata dai comuni dall’anno 2008 per effetto dell’ulteriore detrazione Ici sull’abitazione principale e certificata al ministero dell’interno entro il 30 aprile 2008 su modello approvato con DM da emanare entro il 28 febbraio 2008, sarà compensata da trasferimento statale di pari ammontare. (art.1, c.7, legge 24 dicembre 2007, n.244).

2.1.   Con decreto del ministero interno 15 febbraio 2008, è stato approvato il modello certificativo da trasmettere alla prefettura competente in doppio originale.
2.2.   Il trasferimento compensativo riconosciuto in via previsionale a ciascun comune sarà erogato, per il 50%, entro e non oltre il 16 giugno e, per il restante 50%, entro e non oltre il 16 dicembre dell’anno di applicazione del beneficio.

2.3.   Eventuali conguagli sulle somme trasferite e relative modalità di determinazione saranno definiti con D.M. da emanare entro il 30 giugno 2008.

2.4.   L’ammontare del trasferiemento compensativo riconosciuto in via previsionale e dell’eventuale conguaglio, è determinato con riferimento alle aliquote ed alle detrazioni vigenti al 30 settembre 2007. (art.1, c.287, legge 24 dicembre 2007, n.244).
3.   Per gli anni 2007, 2008 e 2009, a valere sul fondo ordinario, un importo di 30 milioni di euro annui è attribuito a province e comuni che estinguono anticipatamente mutui e prestiti obbligazionari con utilizzo dell’avanzo di amministrazione. (art.11, D.L. 1 ottobre 2007, n.159, convertito dalla legge 29 novembre 2007, n. 222).
3.1.  L’attribuzione interviene a fronte degli indennizzi, penali ed altri oneri strettamente correlati all’estinzione anticipata in aggiunta al residuo debito, su richiesta degli enti interessati e sulla base di apposita certificazione approvata con D.M. che avrebbe dovuto essere emanato entro il 30 ottobre 2007.

3.2.   Con decreto del ministero interno 13 febbraio 2008, è stata approvata la certificazione attestante le somme corrisposte, da trasmettere alla prefettura competente per territorio in doppio originale entro il termine perentorio del 28 febbraio dell’anno successivo a quello nel quale si è provveduto all’estinzione anticipata.
3.3.   Il rimborso è corrisposto fino alla concorrenza dell’importo di 30 milioni di euro annui e, comunque, di 90 milioni di euro complessivi nel triennio 2007/2009 per cui, nel caso in cui il totale annuo delle richieste superi la disponibilità dell’anno, ivi compresa l’eventuale quota residuale dell’anno precedente, la ripartizione del fondo è effettuata in proporzione.

3.4.   I dati delle certificazioni ricevute e dell’importo del contributo spettante ai singoli enti, è pubblicato sul sito istituzionale del ministero interno entro il 31 marzo.

Compartecipazione comunale all’Irpef

1.  A decorrere dall’anno 2008, l’incremento del gettito compartecipato rispetto al 2007 

derivante dalla dinamica dell’Irpef, ferma restando la decurtazione sul trasferimento ordinario 2007, consolidata, è ripartito ai comuni con criteri che tengano conto, primariamente, delle finalità perequative e di promozione dello sviluppo economico. (art.1, c.191, legge 27 dicembre 2006, n.296).

1.1.  La ripartizione dell’incremento sarà effettuata nel 2008 esclusivamente a favore dei 

comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti che hanno rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2006. (art.1, c.702).
1.2.  I criteri di riparto dell’incremento di gettito sono stati definiti con D.M 20 febbraio 2008.

2.   A decorrere dall’anno 2009, l’aliquota di compartecipazione Irpef è elevata alla 

misura dello 0,75%. (art.1, c.192, legge 27 dicembre 2006, n.296).

Imposta comunale sugli immobili (Ici)

1.   Il requisito della ruralità sussiste esclusivamente per gli immobili utilizzati quale abitazione da soggetti che rivestono la qualifica di imprenditore agricolo, iscritti nel registro delle imprese, dai familiari conviventi a carico, dai coadiuvati e dai pensionati agricoli, nonché per gli immobili strumentali necessari allo svolgimento dell’attività agricola. (art.9, c.3, lett. a e a-bis, c.3 bis e 3 ter, D.L. 30 dicembre 1993, n.557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n.133, nel testo sostituito dall’art.42 bis, aggiunto al D.L. 1 ottobre 2007, n.159, dalla legge di conversione 29 novembre 2007, n.222).
1.1.  La perdita del requisito della ruralità per effetto della modifica normativa di cui al 

punto precedente, deve essere dichiarata al catasto entro il 31 ottobre 2008. (termine rinviato dal 30 novembre 2007). (art.2, c.38, D.L. 3 ottobre 2006, n.262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n.286, nel testo modificato dall’art.26 bis, c.2, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

1.2.  Restano fermi gli effetti fiscali con decorrenza dal 1° gennaio 2007.
1.3.   ‘E escluso il rimborso dell’Ici eventualmente versata per i periodi d’imposta fino al

2007 sugli immobili aventi il requisito della ruralità, degli agricoltori, dalle cooperative agricolo e loro consorzi. (art.2, c.4, legge 24 dicembre 2007, n.244).

2.  Dall’anno 2008, è concessa una ulteriore detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, pari all’1,33 per mille della base imponibile, fino a concorrenza dell’imposta e comunque per un importo non superiore a 200 euro, rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione dell’abitazione principale. (art.8, c.2 bis, aggiunto al D.Lgs 30 dicembre 1994, n.504, dall’art.1, c.5, legge 24 dicembre 2007, n.244).

2.1.  L’ulteriore detrazione spetta proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione si verifica, nei casi di unità immobiliare adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi.
2.2.  L’ulteriore detrazione spetta anche sull’unità immobiliare posseduta da cittadino italiano residente all’estero, a condizioni che non risulti locata, in quanto equiparata per legge all’abitazione principale. (risoluzione ministero economia e finanze, dipartimento per le politiche fiscali, ufficio federalismo fiscale, 15 febbraio 2008, n.5/DPF).
2.3.  L’ambito operativo dell’ulteriore detrazione si estende anche:

a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) alle pertinenze, considerate tali ai fini Ici dal regolamento comunale. (risoluzione ministero economia e finanze, dipartimento per le politiche fiscali, ufficio federalismo fiscale, 31 gennaio 2008, n.1/PDF):
2.4.  Sono escluse dal beneficio le tipologie di abitazioni assimilate dal comune a quelle principali.

2.5.  L’ulteriore detrazione si rende applicabile già in sede di versamento dell’acconto Ici 2008 e si aggiunge a quella oggetto di potestà regolamentare dei comuni (minimo 103,29 euro).
2.6.  Sono esclusi dall’ulteriore detrazione, i palazzi storici (A9), le ville (A8) e le case di lusso (A1). (art.8, c.2 ter).

2.7.  La minore imposta accertata dai comuni e certificata al ministero dell’interno entro il 30 aprile 2008 su modello approvato con D.M. da emanare entro il 28 febbraio 2008, sarà compensata da trasferimento statale di pari ammontare. (art.1, c.7. legge 24 dicembre 2007, n.244).
2.8.  Con decreto del ministero interno 15 febbraio 2008, è stato approvato il modello certificativo, da trasmettere alla prefettura competente in doppio originale.
Spese
Carta d’identità cartacea

1.   Per l’anno 2008, il corrispettivo a carico dei comuni per la carta d’identità cartacea è elevato a € 0,43. (circolare ministero economia e finanze, dipartimento tesoro, direzione VI, 23 gennaio 2008, prot. n.8703).
Mutui

Rimborso anticipato

1.  Le province ed i comuni possono estinguere anticipatamente mutui e prestiti obbligazionari con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. (art.187, c.2, lett. b, D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, nel testo modificato dall’art.1, c.13, legge 24 dicembre 2007, n.244;art.11, D.L. 1 ottobre 2007, n.159, convertito dalla legge 29 novembre 2007, 222).
1.1.   A fronte dell’indennizzo, penale od altro onere in aggiunta al debito residuo strettamente correlato all’estinzione anticipata, è attribuito dal ministero dell’interno, per gli anni 2007, 2008 e 2009, un contributo incentivante l’estinzione anticipata.

1.2.  I contributi sono attribuiti, fino all’importo di 30 milioni di euro annui, per il triennio 2007-2009, su richiesta degli enti e sulla base di certificazione approvata con DM che avrebbe dovuto essere  emanato entro il 30 ottobre 2007.
1.3.  Con decreto del ministero interno 13 febbraio 2008, è stata approvata la certificazione attestante le somme corrisposte, da trasmettere alla prefettura competente per teritorio in doppio originale entro il termine perentorio del 28 febbraio dell’anno successivo a quello nel quale si è provveduto all’estinzione anticipata.

1.4.  Il rimborso è corrisposto fino alla concorrenza dell’importo di 30 milioni di euro annui e, comunque, di 90 milioni di euro complessivi nel triennio 2007/2009 per cui, nel caso in cui il totale annuo delle richieste superi la disponibilità dell’anno, ivi compresa l’eventuale quota residuale dell’anno precedente, la ripartizione del fondo è effettuata in proporzione.

1.5.  I dati delle certificazioni ricevute e dell’importo del contributo spettante ai singoli enti, è pubblicato sul sito istituzionale del ministero interno entro il 31 marzo.

Tasso d’interesse

1.  ‘E stato determinato il tasso di riferimento da applicarsi per il periodo 1 gennaio – 30 giugno 2008 alle operazioni di mutuo a tasso variabile effettuate ai sensi dei decreti-leggi 318/1986, 359/1987, 66/1989, nonché della legge 67/1988. (D.M. 23 gennaio 2008, in G.U. n.33 dell’8 febbraio 2008).
1.1.  Le disposizioni del D.M. si applicano ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 maggio 1999.
Servizi pubblici

Codice ambientale

1.   Il 13 febbraio 2008 è entrato in vigore il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4, recante disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale. (in suppl. ord. n.24 alla G.U. n.24 del 29 gennaio 2008).
Ambiente e beni culturali
1.   Sono abrogate le norme che prevedevano, dall’anno 2005, il finanziamento degli interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali (art.1, c.28 e 29, legge 30 dicembre 2004, n.311, soppressi dall’art.3, c.24, legge 24 dicembre 2007, n.244).
1.1.   A decorrere dal 1° agosto 2008, sono corrisposti i soli contributi per i quali, entro il 31 luglio 2008, siano stati assunti i relativi impegni di spesa da parte degli enti beneficiari. (art.3, c.24, periodo aggiunto alla legge 24 dicembre 2007, n.244, dall’art.47, c.1, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).

Servizio gestione dei rifiuti
1.   Un fondo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 è destinato alla concessione di contributi ai comuni in relazione ai servizi di carattere sociale e ambientale derivanti dalla localizzazione di siti per il trattamento e lo stoccaggio di rifiuti speciali. (art.33, c.1 quater, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

1.1.  Il fondo è ripartito con decreto del ministro dell’ambiente.

Documentazione in formato elettronico
1.   A decorrere dal 1° gennaio 2009, non è più consentito l’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti diversi dalla carta d’identità elettronica. (art.35, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).

Funzioni catastali

1.  Con provvedimento direttoriale dell’agenzia del territorio 18 dicembre 2007, sono stabilite le condizioni generali di accesso al sistema telematico della banca dati catastale e ipotecaria. (in G.U. n.296 del 21 dicembre 2007).
1.1.  Il termine per la stipula delle convenzioni è prorogato al 31 marzo 2008. (D.D. Agenzia territorio, 29 febbraio 2008).

Comuni ad alta tensione abitativa

1.  Con deliberazione Cipe 14 febbraio 2002, n.4, modificata con successiva deliberazione 29 settembre 2002, n.84, sono stati fissati i criteri per l’aggiornamento dell’elenco dei comuni ad alta tensione abitativa. (in G.U. n.199 del 26 agosto 2002 e G.U. n.280 del 29 settembre 2002).

1.1.  Con deliberazione Cipe 13 novembre 2003, n.87, è stato approvato il nuovo elenco dei comuni ad alta tensione abitativa. (in G.U. n.40 del 18 febbraio 2004).

2.  I comuni interessati dai programmi finalizzati alla costruzione e al recupero di unità immobiliari destinate ad essere locate quali abitazioni principali a canone speciale, alla cui attuazione è finalizzato il fondo per l’edilizia a canone speciale, stipulano con le 

imprese di costruzione specifiche convenzioni soggette a registrazione e trascrizione nei registri immobiliari. (art.3, c.112, legge 24  dicembre 2003, n.350).

3.  Con DPCM 21 novembre 2007 è stata ripartita la disponibilità del fondo per l’anno 2007. (in G.U. n.48 del 27 febbraio 2008).
Lavori pubblici

Norme tecniche per le costruzioni
1.   Il regime transitorio per le norme tecniche per le costruzioni, scaduto il 31 dicembre 2007, è prorogato al 30 giugno 2009. (art.20, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2007, n.31).

1.1.   Con D.M. da emanare è istituita, fino al 30 giugno 2009, una commissione consultiva, con rappresentanza anche degli enti locali, per il monitoraggio delle revisioni generali delle norme tecniche, al fine degli adeguamenti normativi che si rendano necessari alla scadenza del periodo transitorio.

Verifiche sui certificati

1.  Con decreto del ministero infrastrutture 21 dicembre 2007, n.272, è stato approvato il regolamento sui criteri, modalità e procedure per la verifica dei certificati dei lavori pubblici e delle fatture utilizzati ai fini delle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 2000 al 1° luglio 2006. (in G.U. n.35 dell’11 febbraio 2008).
Pubblico impiego

Codice di comportamento

1. Con direttiva del ministero per le riforme e le innovazioni nella P.A. 6 dicembre 2007, n.8, sono dettati principi di valutazione dei comportamenti dei dipendenti e responsabilità disciplinare.(in G.U. n.41 del 18 febbraio 2008).
Estensione giudicati
1.  ‘E prorogato fino al 31 dicembre 2008 il divieto di adottare  provvedimenti per l’estensione di decisioni giurisdizionali aventi forza di giudicato o comunque divenute esecutive, in materia di personale. (art.1, c.132, legge 30 dicembre 2004, n.311; art.25, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
Stabilizzazione precari
1.   Entro il 30 aprile 2008, gli enti locali predispongono, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di personale e sentite le organizzazioni sindacali, un piano per la progressiva stabilizzazione del seguente personale non dirigenziale:

a)  personale con contratto di lavoro a tempo determinato avente i requisiti di cui al precedente punto 2.1.;

b)  personale con contratti di collaborazione coordinata e continuativa in essere al 1° gennaio 2008 e che alla stessa data abbia espletato attività lavorativa per almeno tre anni, anche non continuativi, presso la stessa amministrazione, nel quinquennio antecedente al 28 settembre 2007. (art.3, c.94, legge 24 dicembre 
2007, n.244).
1.1.  ‘E escluso dalle procedure di stabilizzazione relative ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa il personale di diretta collaborazione degli organi politici.

1.2.   Con DPCM da adottare inderogabilmente entro il 30 giugno 2008 (termine rinviato dal 31 marzo 2008) vengono disciplinati i requisiti e le condizioni per assimilare ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa, ai fini della stabilizzazione, tipologie contrattuali diverse di lavoro flessibile. (art.3, c.96, legge 24 dicembre 2007, n.244; art. 25 bis, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
Incarichi dirigenziali

1.  Con direttiva della presidenza consiglio dei ministri, dipartimento funzione pubblica, 19 dicembre 2007, n.10, sono dettati criteri e modalità per l’affidamento, mutamento e revoca degli incarichi di direzione di uffici dirigenziali. (in G.U. n.47 del 25 febbraio 2008).
1.1.  La direttiva costituisce, per gli enti locali, raccomandazione a tenere conto del suo contenuto nella materia.
2.  La retribuzione di risultato deve essere corrisposta sulla base del raggiungimento degli obiettivi assegnati, con riferimento al grado di raggiungimento degli stessi. In mancanza di programmazione di obiettivi e di meccanismi e strumenti di valutazione, la liquidazione della retribuzione di risultato costituisce danno erariale. (nota dipartimento funzione pubblica, UPPA, 28 febbraio 2008, n.10081).
Assegni familiari

1.  Con comunicato della presidenza consiglio dei ministri, dipartimento per le politiche 
della famiglia, sono stati aggiornati, per l’anno 2008, la misura degli assegni per il nucleo familiare e di maternità ed i requisiti economici. (in G.U. n.39 del 15 febbraio 2008).

Indennità di turnazione

1.  Il lavoro in turni è regolato dall’art.22 del CCNL del 14.9.2000. L’indennità spetta solo per i periodi di effettiva prestazione di servizio in turno e non  va erogata per quei giorni in cui si sono verificate assenze legittime a vario titolo da parte del lavoratore turnista. (nota dipartimento funzione pubblica, UPPA, 5 febbraio 2008, n.6151).
Funzioni di polizia municipale

1.  Gli addetti al servizio di polizia municipale rivestono la qualifica di pubblico ufficiale, le cui funzioni non possono essere attribuite a personale acquisito con contratto di somministrazione. (parere dipartimento funzione pubblica, UPPA, 7 febbraio 2008, n.12/08).
1.1.  Ai lavoratori somministrati possono essere attribuite funzioni che non comportano l’adozione di atti produttivi di effetti in capo ai terzi e all’amministrazione.

Contratti di somministrazione

1.  Il contratto di somministrazione non soggiace ai limiti temporali (3 mesi) o alla stagionalità richiesti dall’art.36 del D.Lgs 165/2001, che ricomprende nella sua disciplina soltanto le tipologie di lavoro riconducibili al rapporto di tipo subordinato. (nota dipartimento funzione pubblica, UPPA, 18 febbraio 2008, n.8517).
1.1.  Soggiace, invece, ai limiti temporali o alla condizione di stagionalità, l’utilizzazione del lavoratore somministrato.

Contratti di formazione e lavoro

1.  Il contratto di formazione e lavoro non soggiace ai limiti temporali (3 mesi) e alla stagionalità richiesti dall’art.36 del D.Lgs 165/2001. (nota dipartimento funzione pubblica, UPPA, 18 febbraio 2008, n.8517).
Contratti e appalti
Clausole compromissorie

1.   ‘E fatto divieto di inserire nei contratti per lavori, forniture e servizi clausole compromissorie o di sottoscrivere compromessi. (art.3, c.19, legge 24 dicembre 2007, n.244).

1.1.  In caso di violazione, le clausole o i compromessi sottoscritti sono nulli e viene a determinarsi, in capo al responsabile dei procedimenti, illecito disciplinare e responsabilità erariale.

1.2.   Per i contratti già sottoscritti al 1° gennaio 2008 e per le cui controversie i relativi collegi arbitrali non si sono ancora costituiti alla data del 30 giugno 2008, la competenza arbitrale prevista deve essere declinata e dalla data della relativa comunicazione opera esclusivamente la giurisdizione ordinaria. (art.3, c.21, nel testo modificato dall’art.15, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
1.3.   I collegi arbitrali eventualmente costituiti dopo il 30 giugno 2008 decadono automaticamente e le spese relative restano integralmente compensate tra le parti.

2.   Le disposizioni di cui ai punti precedenti si applicano dal 1° luglio 2008. (art.15, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, convertito dalla legge 28 febbraio 2008, n.31).
Casellario informatico

1.  Con determinazione dell’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 10 gennaio 2008, n.1, è stato disposto l’ampliamento del casellario informatico degli operatori economici esecutori dei contratti pubblici, oltre che alle imprese operanti nel mercato dei lavori pubblici, anche ai settori dei servizi e delle forniture. (in suppl.ord. n.38 alla G.U. n.42 del 19 febbraio 2008).
1.1.  Dal 19 febbraio 2008, le stazioni appaltanti devono comunicare all’Autorità le notizie ed informazioni previste dalla direttiva.
Società pubbliche
Giurisdizione
1.   Per le società con azioni quotate, partecipate da amministrazioni pubbliche fino al 50%, e per le loro controllate, la responsabilità degli amministratori e dei dipendenti è regolata dalle norme di diritto civile e le relative controversie sono devolute alla giurisdizione del giudice ordinario. (art.16 bis, D.L. 31 dicembre 2007, n.248, aggiunto dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
1.1.   Le nuove disposizioni non si applicano ai giudizi in corso alla data dell’1 marzo 2008.
Contributi previdenziali

Gestione separata Inps

1. Con effetto dal 1° gennaio 2008, le aliquote contributive dovute alla gestione separata Inps sono aumentate di un punto percentuale, rispetto alla misura applicata nell’anno 2007, passando dal 23 al 24 per cento, relativamente agli iscritti che non risultano assicurati presso altre forme obbligatorie, e dal 16 e 17 per cento, relativamente agli altri iscritti alla predetta gestione separata. (art.1, c.79, legge 24 dicembre 2007, n.247; circolare Inps, 17 gennaio 2008, n.8).

1.1. Per i soggetti non assicurati presso altre forme obbligatorie, è dovuta una ulteriore aliquota contribuitiva che, a far data dal 7 novembre 2007, è passata dallo 0,50% allo 0,72%. (messaggio Inps, 9 novembre 2007, n.27090).
1.2. L’aliquota del 24% è aumentata, quindi, dello 0,72%, destinato al fondo maternità, assegni familiari e tutela per malattia in caso di ricovero ospedaliero, per cui l’aliquota contributiva complessiva risulta pari al 24,72%. 
1.3. Il contributo Inps si applica, pertanto, con il  gravame di un terzo dell’importo sui compensi da corrispondere a carico del   collaboratore, nelle seguenti misure dall’anno 2008:

-
17%, se il collaboratore è assicurato previdenzialmente ad altra gestione obbligatoria;

-
17%, se il collaboratore è titolare di pensione indiretta o reversibilità;

-
17%, se il collaboratore è titolare di pensione diretta;

-
24,72%, se il collaboratore non è iscritto ad altro fondo previdenziale obbligatorio.

1.4. La base imponibile retributiva è costituita dalla stessa base imponibile Irpef, con un massimale di euro 88.669,00. (messaggio Inps, 29 gennaio 2008, n.2149).
Aliquote contributive Inpdap

1.  Anche per l’anno 2007, è dovuta l’aliquota aggiuntiva dell’1%, a carico del solo iscritto oltre il tetto retributivo di € 40.083,00 (che, nel 2008, per effetto delle rivalutazioni è di € 40.765,00), non essendo stata modificata, dalla legge finanziaria 2007, la relativa disciplina. (nota operativa INPDP, 4 febbraio 2008, n.1).
Sostituto d’imposta
Dichiarazioni
1.  Con provvedimento direttoriale dell’agenzia delle entrate 14 febbraio 2008, n.20261, sono stati modificati:

a) le istruzioni ed i modelli di dichiarazione “730/2008”, approvati con provvedimento del 15 gennaio 2008;

b) le istruzioni ed i modelli di dichiarazione “770/2008 Semplificato” e “770/2008 Ordinario”, approvati con provvedimenti, entrambi, del 10 gennaio 2008;

c) le istruzioni della certificazione unica “CUD 2008”,  approvata con provvedimento del 10 gennaio 2008.
2.  Non è più consentita la presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta inclusa nel modello unico della dichiarazione annuale unificata Irap e Iva. (art.37, c.10, lett. c, n.1, D.L. 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248).
2.1.  Il termine per la presentazione, esclusivamente in via telematica, della dichiarazione semplificata contenenti i dati fiscali e contributivi è anticipata dal 30 settembre al 31 marzo di ogni anno. (art.4, c.3 bis, D.P.R. 22 luglio 1998, n.322, nel testo sostituito dall’art.37, c.10, lett. d, n.1, D.L. 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248).
2.2.  Per il solo anno 2008, la dichiarazione semplificata, anziché al 31 marzo, è presentata entro il 31 maggio 2008. (art.1, c.217, legge 24 dicembre 2007, n.244, nel testo modificato dall’art.37 bis, c.1, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).
2.3.   Il termine per la presentazione, esclusivamente in via telematica, della dichiarazione di sostituto d’imposta non semplificata – Mod. 770, è posticipato dal 31 marzo al 31 luglio di ciascun anno. (art.4, c.4 bis, D.P.R. 22 luglio 1998, n.322, nel testo sostituito dall’art.37, c.10, lett. d, n.2, D.L. 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e modificato dall’art.1, c.217, legge 24 dicembre 2007, n.244).

Versamenti
1.  Con comunicato dell’agenzia entrate 14 febbraio 2008, sono forniti chiarimenti sui modelli F24 e F24 enti pubblici.

Detrazioni
1.  Con decreto del ministero economia e finanze 11 febbraio 2008, sono state definite le modalità di fruizione della detrazione spettante per canoni di locazione di immobili adibiti ad abitazione principale.
2.  Con decreto del ministero economia e finanze 31 gennaio 2008, è stata data attuazione alla misura in favore dei soggetti incapienti con almeno quattro figli a carico.
Imposta sul valore aggiunto (Iva)

Dichiarazioni

1.  Con provvedimento direttoriale dell’agenzia entrate 5 febbraio 2008, n.18190, sono state approvate le istruzioni per la compilazione del modello AA7/9, approvato con provvedimento dell’11 dicembre 2007, da utilizzare per le dichiarazioni di inizio attività, variazione dati o cessazione attività

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
Dichiarazione

Con provvedimento direttoriale dell’agenzia entrate 31 gennaio 2008 sono stati approvati i modelli di dichiarazione “UNICO 2008”.

Imposta sul reddito delle società (IRES)

Agevolazioni fiscali per risparmio energetico
1.  Non essendo soggetto passivo Ires, il comune non può fruire di alcuna detrazione per interventi di riqualificazione energetica su propri edifici. (risoluzione agenzia entrate, 5 febbraio 2008, n.33/E).
Memo

Adempimenti e scadenze


15 Maggio – Giovedì
Imposta comunale sugli immobili

-  (Termine ultimo) Inoltro al Ministero economia e finanze, dipartimento per le politiche fiscali, ufficio del federalismo fiscale, della richiesta di pubblicazione del dispositivo della deliberazione concernente l’aliquota del tributo per il 2008. (circolare Ministero finanze, 16 aprile 2003, n.3).

Accesso al credito

-  Comunicazione al ministero dell’economia e finanze, dipartimento del tesoro, direzione II, dei dati relativi all’utilizzo del credito a breve termine presso le banche, ai mutui accesi con soggetti esterni alla pubblica amministrazione, alle operazioni derivate e di cartolarizzazione concluse, ai titoli obbligazionari emessi ed alle operazioni di apertura di credito. (art.1, D.M. 1 dicembre 2003, in G.U. n.28 del 4 febbraio 2004; D.M. 3 giugno 2004, in G.U. n.168 del 20 luglio 2004).

20 Maggio – Martedì
Rendiconto1
-  Approvazione, da parte della Giunta, della proposta di rendiconto 2007, con allegata relazione di cui all’art. 151, c. 6, D.Lgs. 267/2000.(art. 227, c. 2, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267).

-  Trasmissione della proposta di deliberazione del rendiconto 2007 approvata dalla Giunta all’organo di revisione. (art. 239, c. 1, lett. d), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267).

Codifica dei conti pubblici
-  Comunicazione al tesoriere di informazioni sulla consistenza delle disponibilità finanziarie depositate, alla fine del mese di aprile 2008, presso altri istituti di credito, al fine  di consentire al tesoriere di trasmettere i dati, entro lo stesso termine, al sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), unitamente alle informazioni codificate sulle disponibilità liquide complessive.(D.M. 14 novembre 2006).
31 Maggio – Sabato
Unioni di comuni e Comunità montane

-  Emanazione dell’annuale decreto ministeriale per la certificazione da allegare alla richiesta di contributo erariale da parte di:

a)  unioni di comuni di prima istituzione;

b)  unioni di comuni di cui sia variato il numero dei comuni che costituiscono le stesse unioni;

c)  unioni di comuni di cui sia variato il numero dei servizi;

d)  comunità montane che esercitano in forma associata servizi comunali, in sede di primo conferimento;

e)  comunità montane per le quali sia variato il numero dei servizi comunali esercitati in forma associata;

f)  unioni di comuni e comunità montane che esercitano in forma associata servizi comunali, ai fini della determinazione triennale del contributo erariale.(art. 5, D.M. 1 settembre 2000, n. 318).

Conto annuale e relazione sulla gestione del personale

-  Termine per la presentazione alla Corte dei Conti, per il tramite della Ragioneria generale dello Stato competente per territorio e, in copia, alla sezione enti locali della Corte dei Conti ed alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la funzione pubblica - del conto delle spese per il personale sostenute nell'anno precedente, accompagnato da una relazione sui risultati della gestione del personale.

La rilevazione è operata secondo le indicazioni e sui modelli approvati con circolare del Ministero del tesoro. La mancata presentazione del conto e della relazione determina la sospensione dei trasferimenti a carico dello Stato e l'applicazione di sanzione amministrativa pecuniaria a carico del responsabile del procedimento.(art.60, c.2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165).

Personale

-  Presentazione, in via telematica, alla presidenza del consiglio dei ministri, dipartimento della funzione pubblica dell’elenco del personale dipendente che nell’anno 2007 ha fruito di distacco, aspettative e permessi sindacali, aspettative e permessi sindacali, aspettative e permessi per funzioni pubbliche.(art.50, c.3 e 4, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; circolare dipartimento funzione pubblica, 9 marzo 2004, n.2/04).

Trasferimenti statali
-  Erogazione della seconda  rata, pari ad 1/3, dei contributi 2008 ordinario, consolidato e perequativo degli squilibri di fiscalità locale. (D.M. 21 febbraio 2002; art.31, c.3, legge 27 dicembre 2002, n.289). 

-  Erogazione della prima rata, pari al 60%, del contributo 2008 a valere sul fondo per lo sviluppo degli investimenti. (D.M. 21 febbraio 2002; art. 31, c.3, legge 27 dicembre 2002, n.289).
Riassetto normativo
-  Presentazione, da parte del governo, del disegno di legge annuale per la semplificazione e il riassetto normativo volto a definire, per l’anno successivo, gli indirizzi, i criteri, le modalità e le materie di intervento, anche ai fini della ridefinizione dell’area di incidenza delle pubbliche funzioni, con particolare riguardo all’assetto delle competenze dello Stato,delle regioni e degli  enti locali. (art.20, c.1, legge 15 marzo 1997, n.59, nel testo sostituito dall’art.1, c.1, legge 29 luglio 2003, n.223).
Acquisti fuori convenzione Consip2
-  Relazione degli uffici preposti al controllo di gestione sui risultati conseguiti in termini di riduzione di spesa, da rendere disponibile sul sito internet dell’ente. (art.26, c.3, aggiunto alla legge 23 dicembre 1999, n.488, dall’art.1, c.4, lett. c, D.L. 12 luglio 2004, n.168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, n.191).

Patto di stabilità interno

-  Trasmissione, da parte delle province e dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, al ministero dell’economia e finanze – dipartimento della ragioneria generale dello Stato – I.Ge.P.A. – ufficio II, mediante posta elettronica, della certificazione annuale 2007 sui saldi finanziari. (art.1, c.686, legge 27 dicembre 2006, n.296, nel testo modificato dall’art.40 bis, c.1, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).

Dichiarazione annuale sostituto d’imposta

- Trasmissione in via telematica all’Agenzia delle entrate dei dati fiscali e contributivi contenuti nelle certificazioni rilasciate ai sostituiti, oltre a quelli necessari per la liquidazione dell’imposta e dei contributi, su modello di dichiarazione semplificata qualora siano state effettuate nell’anno precedente ritenute su redditi di lavoro dipendenti o assimilati, di lavoro autonomo e diversi e non anche su redditi di capitale. (art.4, c.3 bis, D.P.R. 22 luglio1998, n.322, nel testo sostituito dall’art.37, c.10, lett. d, n.1, D.L. 4 luglio 2006, n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n.248; art.1, c.217, legge 24 dicembre 2007, n.244, nel testo modificato dall’art.37 bis, c.1, aggiunto al D.L. 31 dicembre 2007, n.248, dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n.31).).
1 Termine stimato, per pervenire all’approvazione entro il 30 giugno da parte del consiglio


2 Termine stimato
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